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Goriano Sicoli
 
Per lungo tempo feudo dei conti di Celano, il 
borgo è delimitato da tre porte d’accesso con 
arco ogivale. Sull’abitato domina la chiesa di  
S. Maria Nova, che nel Cinquecento rimpiazzò il 
castello medievale, dove si ammirano pregevoli 
opere d’arte.
 
Il centro visse un’importante fase di prosperità tra 
Sette e Ottocento, dovuta al commercio della lana 
e della seta. Il progresso e la modernità giunsero 
a Goriano con la costruzione della rete ferroviaria 
e della bella fontana monumentale, inaugurata nel 
1888. L’identità del borgo rimase però legatissima 
alla propria storia e a tradizioni antiche. Tra queste, 
spicca la devozione per S. Gemma, una pastorella 
nata nel 1375 cui è dedicato un bel santuario.  
L’11 e il 12 maggio il borgo celebra la patrona, vissuta 
in castità e in reclusione, con pellegrinaggi e con la 
distribuzione di pani benedetti, ciambelle e vino, 
manifestazioni dell’abbondanza che si attende dal 
nuovo raccolto.
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